
 
R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
Deliberazione n. 427 della seduta del 27 settembre 2019.                       
 
 
 
Oggetto: Attuazione Ordinanza contingibile ed urgente n. 246 del 7 settembre 2019. 
Riconoscimento benefit a favore del Comune di Crotone. 
 

Presidente o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) ______________________ 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i: ___________________ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Settore/i: ___________________ (timbro e firma) ________________________ 

 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 
Gerardo Mario OLIVERIO  
 

Presidente 
X  

2 
Francesco RUSSO 
 

Vice Presidente 
X  

3 
Maria Francesca CORIGLIANO 
 

Componente 
X  

4 
Mariateresa FRAGOMENI 
 

Componente 
X  

5 
Roberto MUSMANNO 
 

Componente 
X  

6 
Antonietta RIZZO 
 

Componente 
 X 

7 
Savina Angela Antonietta ROBBE 
 

Componente 
 X 

8 
Francesco ROSSI 
 

Componente 
X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. ______ pagine compreso il frontespizio e di n. _____ allegati. 
                      

 

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

 
  Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
  ____  timbro e firma ___________________ 

 

 



LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA Ordinanza di Protezione Civile n. 57 del 14/03/2013 con la quale la Regione Calabria e 
per essa il Direttore Generale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente, veniva individuato quale 
“Responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione Calabria nel 
coordinamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità nel settore dei rifiuti solidi 
urbani (…); 
VISTA la L.R. n. 18/2013 e ss.mm.ii.; 
VISTA la L.R. n. 14/2014 e ss.mm.ii.; 
VISTA la D.C.R. n. 156/2016 di approvazione del Piano Regionale dei Rifiuti; 
VISTA la LR n.5/2019;  

 
PREMESSO CHE 

• nell’immediatezza del subentro veniva emanata la L.R. n. 18/2013, con il precipuo scopo di 
definire e disciplinare transitoriamente le competenze regionali fino al completo riordino 
della gestione degli ambiti territoriali ottimali (ATO) definiti dalla L.R. n. 14/2014; 

• nelle more dell’attuazione della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, 
l’art. 1, comma 2 della legge regionale n. 18 del 12.04.2013 ha disposto che le tariffe per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani  (RU) sia per il conferimento in impianto, sia per quello in 
discarica, fossero versate direttamente alla  Regione Calabria con le modalità fissate con 
decreto del dirigente generale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente, d’intesa con il 
Dirigente generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio. Il comma 3 dello stesso articolo, 
ha disposto inoltre che per incentivare la RD, la Giunta regionale con apposito 
provvedimento, avrebbe potuto rimodulare le tariffe in aumento o in diminuzione, definendo 
appositi criteri, in ragione delle somme incassate ai sensi del comma 2 e delle percentuali 
di raccolta differenziata raggiunte, ferma restando la salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

• in attuazione della summenzionata legge veniva emanata la DGR n. 322/2014, con la 
quale, sulla scorta di valutazioni previsionali - caratterizzate necessariamente da una 
componente aleatoria- nonché sulla base dell’effettività della spesa mensile necessaria per 
il sostentamento dei costi di gestione dei rifiuti, veniva determinata la nuova struttura 
tariffaria per il conferimento in impianto; 

• detta tariffa prevedeva un benefit economico da riconoscere ai comuni sede di impianto di 
trattamento e/o discarica pubblica di servizio rappresentando tale compenso un   
“corrispettivo” verso i comuni che, a causa della presenza di tali infrastrutture sui loro 
territori si mostrano solidali verso gli altri enti locali ; 

• con successive Delibere n. 380 del 13.10.2015, n. 131 del 29 aprile 2016, n. 344 del 25 
luglio 2017 e n. 584 del 23 novembre 2017 si apportavano alcune modifiche sia all’entità 
della royalty che ai criteri di riconoscimento; 

 
ATTESO CHE:  

• per le motivazioni espresse nelle Relazione Illustrativa prodotta dal proponente 
Dipartimento Ambiente e Territorio – Responsabile delle iniziative di cui alla DGR n. 
468/2017, è stata emanata l’Ordinanza Contingibile e Urgente n.246/2019 (ex art. 32, 
LEGGE 833/1978 e s.m.i. ed art. 117 del DLgs n. 112/98) per assicurare la corretta 
gestione dei rifiuti urbani”; 

• in particolare esso provvedimento extra ordinem prevede ai punti: 
✓ 7. che, in deroga agli artt. 19, 20, 21, 22, 24, 24 bis, 25, 26, 27, 27 bis, 28, 29, 29 bis, 

29 ter, 29 quater, 29 quinquies, 29 sexies, 29 septies, 29 octies, 29 nonies, d. lgs. 
152/06 ss.mm.ii. e alla l.r. 39/12, Regolamento Regionale approvato con DGR n° 381 
del 31/10/13 e Regolamento Regionale n° 3/2008, ove non espressamente abrogato, 
la società Sovreco S.p.A, ad ultimazione dei volumi assentiti con il DDG n. 10790 del 
11-9-2014 sulla scorta dei pareri favorevoli espressi dalla Struttura Tecnica di 
Valutazione prot. n. 197246 del 17-6-2014 e prot. n. 257890 del 8-8-2014, è 
autorizzata a proseguire, in via d’urgenza e senza soluzione di continuità nella 
coltivazione dell’attuale discarica per rifiuti non pericolosi, nelle more dell’ottenimento 
dell’autorizzazione all’esercizio e comunque sino al 30 giugno 2020 ovvero sino al 
raggiungimento della volumetria di 120.000 t di rifiuti conferiti, se precedente a 



tale data, nel rispetto dei piani di gestione e di monitoraggio e controllo approvati, 
eseguendo eventuali opere accessorie volte anche ad assicurare la corretta 
regimentazione delle acque meteoriche e di dilavamento. Ciò a causa dei ritardi 
accumulati dai soggetti competenti nell’individuazione dei siti pubblici e nella 
realizzazione delle relative discariche. La società Sovreco S.p.A deve accettare gli 
scarti di lavorazione, individuati dai codici CER 191212, CER 190501, CER 190503, 
provenienti esclusivamente dagli impianti di trattamento regionali, pubblici e privati di 
interesse pubblico, individuati dal competente ufficio regionale (…).  

✓ 8.che è fatto obbligo agli ATO di CS – VV – CZ – R.C. di abbancare i rifiuti dell’ATO KR 
nelle discariche che saranno realizzate sui propri territori sino alla concorrenza dei 
volumi conferiti con la continuazione dei conferimenti. A tal fine il Responsabile delle 
iniziative di cui alla DGR n. 468/2017, predispone una Convenzione, in via d’urgenza e 
comunque entro 20 gg, che disciplini in via consensuale il conseguente rapporto tra gli 
ATO;  

✓ 9. e’ fatto obbligo, altresì, agli ATO l’adempimento di quanto contenuto nella nota della 
Regione Calabria prot. n. 308651 del 06.09.2019 e successivi atti della Giunta 
Regionale;  

 
TENUTO CONTO CHE 

• sulla scorta delle suddette previsioni, la revisione della tariffa rsu, in ciascun ambito, dovrà 
necessariamente tenere conto della compensazione economica in qualità di benefit che 
sarà versata al Comune di Crotone quale sede di discarica privata, di proprietà della 
Sovreco spa, per la quale l’ordinanza autorizza l’esercizio di ulteriori volumi di 
abbanco ad esclusivo beneficio dei conferimenti pubblici; 

• detta compensazione ambientale trae genesi pertanto nella circostanza per cui il sacrificio 
imposto alla libera iniziativa privata è bilanciato dall’esclusivo interesse pubblico dell’intero 
territorio calabrese all’utilizzo di essa discarica, la quale dovrà accettare, limitatamente ai 
quantitativi di 120.000 t di rifiuti, previsti con la succitata ordinanza ed ulteriori rispetto a 
quelli autorizzati con DDG n. 10790 del 11-9-2014 , gli scarti di lavorazione, individuati dai 
codici CER 191212, CER 190501, CER 190503, provenienti esclusivamente dagli impianti 
di trattamento regionali, pubblici e privati di interesse pubblico, individuati dal competente 
ufficio regionale;  

• trattatasi pertanto di una previsione che non assoggetta solamente una discarica privata al 
servizio pubblico, quanto piuttosto ne circoscrive l’utilizzo all’esclusivo circuito pubblico, 
qualificandola funzionalmente e giuridicamente alla tipologia impiantistica prevista nella 
deliberazione n.322/2014; 

• che nella riunione del 30 luglio 2019 i presidenti dell’ATO si sono impegnati ad assicurare i 
conferimenti della Comunità d’Ambito di Crotone nei loro impianti di prossima realizzazione 
sino alla concorrenza dei futuri volumi ospitati con la summenzionata ordinanza nella 
discarica di Crotone; 

 
DATO ATTO CHE con legge regionale n.5 del 25 gennaio 2019, n. 5 “Disposizioni transitorie per 
la gestione del servizio di trattamento dei rifiuti urbani” è stato introdotto alla legge regionale n.14 
/2014 e smi l’art 6 ter il quale prevede in particolare:   

✓ Al comma 3 “…gli enti locali aderenti alle Comunità dispongono, con formale 
provvedimento, il trasferimento alla Regione Calabria, con cadenza bimestrale, delle 
risorse corrispondenti al costo del servizio di trattamento per come individuato con 
deliberazione della Giunta regionale e accettano espressamente, con dichiarazione del 
legale rappresentante dell'ente, l'intervento sostitutivo previsto dall'articolo 2 bis, entro 
quindici giorni successivi all'eventuale inottemperanza, con nomina di commissario ad acta 
da parte del Presidente della Giunta regionale, senza necessità di diffida” 

✓ al comma 5 dispone “Al fine di assicurare copertura integrale degli oneri sostenuti dalla 
Regione, la Giunta regionale determina, per ciascun ATO, il costo del servizio di 
trattamento relativo al periodo di esercizio della delega di cui al comma 1. Gli enti locali 
aderenti all'ambito corrispondono gli eventuali conguagli con le modalità di cui al comma 3” 

 
PRECISATO CHE i costi delle summenzionate royalties di competenza dei comuni saranno 



computati nei termini e con le modalità di cui alla succitata normativa regionale e saranno oggetto 
di conguagli tariffario; 
 
RITENUTO PERTANTO dover riconoscere al Comune di Crotone le royalties nei limiti delle 
previsioni dell’OPGR n.246/2019, che saranno remunerate per come previsto dalle DGR n. 
344/2017 e n.584/2017; 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 
che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 
maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità 
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni 
di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa 
vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale 
ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente 
provvedimento non comporta impegni a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
regionale; 

 

 
SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale a voti unanimi, 
 
 

DELIBERA 
 

1. di riconoscere al Comune di Crotone le royalties nei limiti delle previsioni dell’OPGR 
n.246/2019, che saranno remunerate per come previsto dalle DGR n. 344/2017 e 
n.584/2017 nonché computate ai fini del conguaglio tariffario di cui al succitato art.6 ter 
comma 5 della L.R.14/2014 e s.m.i.; 

2. di trasmettere il presente provvedimento a cura del Dipartimento proponente a tutti i 
comuni della regione Calabria, alla Società Sovreco spa, ai Presidenti degli ATO; 

3. di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della 
legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 
istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle 
disposizioni del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del 
Dipartimento proponente. 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                   IL PRESIDENTE 
       Avv. Ennio Apicella     Gerardo Mario Oliverio 

 
 
 
 
 
Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 
________________ al Dipartimento interessato 
 
L’impiegato addetto 


